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N. 70383 di Repertorio N. 13281 di Raccolta

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

27 luglio 2017

L'anno duemiladiciassette, il giorno ventisette del mese di luglio.

In Milano, Via Metastasio n. 5.

io sottoscritto Filippo Zabban, Notaio in Milano, iscritto presso il Colle-
gio Notarile di Milano,

procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea or-
dinaria e straordinaria della società:

"Space3 S.p.A."

con sede in Milano, Via Mauro Macchi n. 27, capitale sociale sottoscrit-
to e versato per Euro 15.422.500,00 (quindicimilioniquattrocentoventi-
duemilacinquecento virgola zero zero), iscritta nel Registro delle Im-
prese di Milano, al numero di iscrizione e codice fiscale 09652170961,
Repertorio Economico Amministrativo n. 2104372, le cui azioni ordina-
rie ed i “Market Warrant Space3 S.p.A.” sono quotati sul Mercato Te-
lematico degli Investment Vehicles, segmento SIV

tenutasi

in data 27 luglio 2017

in Milano, via Filodrammatici n. 3, presso Mediobanca S.p.A.,
con il seguente ordine del giorno:
1. In sede ordinaria, autorizzazione del Consiglio di Amministrazio-
ne all’esecuzione dell’operazione di integrazione societaria tra Space3
S.p.A. e Aquafil S.p.A. quale “Operazione Rilevante “ ai sensi dell’art.
3.2 dello statuto di Space3 S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 2364,
comma 1, n. 5 c.c. e come richiesto dall’art. 8.2 paragrafo (i) dello sta-
tuto di Space3 S.p.A. Delibere inerenti e conseguenti, ivi inclusa
l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione all’utilizzo delle som-
me depositate sui conti correnti vincolati costituiti da Space3 S.p.A. ai
sensi del Regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italia-
na S.p.A., come richiesto dall’art. 8.2. paragrafo (ii) dello Statuto di
Space3 S.p.A..

2. In sede straordinaria, approvazione del progetto di fusione per
incorporazione di Aquafil S.p.A. in Space3 S.p.A.. Deliberazioni inerenti
e conseguenti, ivi incluse le modificazioni statutarie derivanti, anche ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, lett. g) del Regolamento
adottato con delibera Consob n. 11971/99 ai fini dell’esenzione
dall’obbligo di offerta pubblica di acquisto totalitaria.

3. In sede ordinaria, approvazione del progetto di ammissione alle
negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie e dei “Market Warrant Spa-
ce3 S.p.A.”. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
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4. In sede straordinaria, autorizzazione alla richiesta di esclusione
dalle negoziazioni sul Mercato Telematico degli Investment Vehicles
delle azioni ordinarie e dei “Market Warrant Space3 S.p.A.”, subordina-
tamente al rilascio del provvedimento di ammissione dei medesimi
strumenti finanziari sul Mercato Telematico Azionario organizzato e ge-
stito da Borsa Italiana S.p.A.. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. In sede ordinaria, nomina del Consiglio di Amministrazione (pre-
via determinazione del numero dei componenti), determinazione della
durata in carica e degli emolumenti dei componenti del Consiglio di
Amministrazione, il tutto con decorrenza dalla data di efficacia della fu-
sione per incorporazione di Aquafil S.p.A. in Space3 S.p.A.. Delibera-
zioni inerenti e conseguenti.

6. In sede ordinaria, rinuncia all’azione di responsabilità ai sensi
dell’art. 2393 c.c. nei confronti degli amministratori dimissionari. Delibe-
razioni inerenti e conseguenti.

Il presente verbale viene pertanto redatto su richiesta della società me-
desima, e per essa del Presidente del Consiglio di Amministrazione
Gianni MION.

L'assemblea si è svolta alla mia costante presenza come segue.

* * *

“Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, signor Gianni MION,
anche a nome dei Colleghi del Consiglio di Amministrazione, del Colle-
gio Sindacale, e del Personale della Società porge a tutti gli intervenuti
un cordiale saluto e li ringrazia per la partecipazione a questa Assem-
blea ordinaria.

Dà inizio ai lavori assembleari alle ore 11 e 35.

Richiamato l'articolo 10.5 dello statuto sociale, assume la presidenza
dell'Assemblea.

Propone di designare nella persona del notaio Filippo Zabban il Segre-
tario della riunione, che farà luogo a verbalizzazione in forma di pubbli-
co atto notarile.

Nessuno si oppone.

Dà atto che il capitale della Società è attualmente costituito da n.
115.000.000 (quindicimilioni) azioni ordinarie con diritto di voto nelle
assemblee ordinarie e straordinarie e n. 400.000 (quattrocentomila)
azioni speciali prive del diritto di voto nelle assemblee ordinarie e
straordinarie, azioni tutte prive di valore nominale espresso, per com-
plessivi Euro 15.422.500,00 (quindicimilioniquattrocentoventiduemila-
cinquecento virgola zero zero).

In conformità alle disposizioni di legge e di statuto, precisa che l'avviso
di convocazione è stato pubblicato nei modi di legge ed, in particolare,
sul sito internet della società e con le ulteriori modalità previste dalla
normativa applicabile in data 15 giugno 2017, nonché in data 16 giu-
gno 2017 per estratto sul quotidiano “Il Giornale”.
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Comunica altresì che non sono pervenute richieste di integrazione
dell’Ordine del Giorno ex art. 126-bis del TUF, né è intervenuta presen-
tazione di nuove proposte di delibera da parte dei soci.

Dichiara che le azioni ordinarie ed i “Market Warrant Space3 S.p.A.”
della Società sono ammessi alla quotazione sul MIV - Mercato Telema-
tico degli Investment Vehicles, Segmento SIV.

Rammenta agli intervenuti che l'articolo 122 TUF prevede, fra l'altro,
che:

- "1. I patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto l'eser-
cizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle società
che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione sono: a) co-
municati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stampa quotidiana;
c) depositati presso il registro delle imprese del luogo ove la società ha
la sua sede legale; d) comunicati alle società con azioni quotate.

- 2. omissis

- 3. omissis

- 4. Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali non
sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può essere
esercitato.".

Invita ora gli intervenuti a comunicare se alcuno si trovi nella condizio-
ne di non poter esercitare il diritto di voto ai sensi del 4° comma del ci-
tato articolo.

Nessuno interviene.

Dichiara ulteriormente che, sempre per quanto concerne l’esistenza di
patti parasociali rilevanti ai sensi dell’art. 122 TUF, la Società non è a
conoscenza dell’esistenza di patti parasociali ulteriori rispetto al patto
parasociale sottoscritto in data 15 giugno 2017 fra la Società, Aquafin
Holding S.p.A., Space Holding S.r.l., TH IV S.A. e alcuni managers di
Aquafil S.p.A. (“Aquafil”) nel contesto degli accordi volti a disciplinare
termini e condizioni dell’operazione di business combination fra Space3
e Aquafil.

Contenuto del patto parasociale sono: (a) impegni relativi alla nomina e
alla composizione del Consiglio di Amministrazione di Space3 (a parti-
re, come detto, dalla data di efficacia della fusione per incorporazione
di Aquafil in Space3 (la “Fusione”)), (b) impegni relativi alla nomina e
alla composizione del Collegio Sindacale di Aquafil (successivamente
alla data di efficacia della Fusione), (c) impegni di lock-up relativi alle
azioni Aquafil (successivamente alla data di efficacia della fusione).

Il patto avrà durata di tre anni dalla data di sottoscrizione del 15 giugno
2017.

Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione precisan-
do:

- che è consentito di assistere alla riunione assembleare - ove fossero
intervenuti - ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati;
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- che è funzionante – come da esso Presidente consentito ed ai sensi
dell’art. 4.2 del Regolamento Assembleare – un sistema di registrazio-
ne dello svolgimento dell'assemblea, al fine esclusivo di agevolare, se
del caso, la stesura del verbale della riunione;

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento dei soggetti legit-
timati al voto presenti o rappresentati e così l'identità dei medesimi o
dei loro rappresentanti, a cura dei componenti i seggi, e le deleghe so-
no state acquisite agli atti sociali;

- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la società ha designato
Spafid S.p.A. quale soggetto cui conferire delega con istruzioni di voto
ex art. 135-undecies TUF; entro il termine di legge alla medesima sono
state conferite n. 36 deleghe;

- che Spafid S.p.A., in qualità di rappresentate designato, ha reso noto
di non avere alcun interesse proprio rispetto alle proposte di delibera-
zione sottoposte al voto; tuttavia, tenuto conto dei rapporti contrattuali
in essere tra Spafid S.p.A. e la Società (relativi, in particolare,
all’assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori), al fine
di evitare eventuali successive contestazioni connesse alla supposta
presenza di circostanze idonee a determinare l’esistenza di un conflitto
di interessi di cui all’articolo 135-decies, comma 2 lett. f), del TUF, Spa-
fid S.p.A. ha dichiarato espressamente che, ove dovessero verificarsi
circostanze ignote ovvero in caso di modifica od integrazione delle pro-
poste presentate all’assemblea, non intende esprimere un voto diffor-
me da quello indicato nelle istruzioni;

- che in relazione all’odierna assemblea non risulta sia stata promossa
sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF;

- che non sono pervenute domande prima dell’assemblea ex art. 127-
ter del TUF;

- che, per quanto a sua conoscenza, secondo le risultanze del libro dei
soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del
TUF e da altre informazioni a disposizione, l'elenco nominativo dei
soggetti che partecipano direttamente o indirettamente in misura supe-
riore alle soglie tempo per tempo applicabili del capitale sociale sotto-
scritto, rappresentato da azioni con diritto di voto, è il seguente:

DICHIARANTE % SUL CAPITALE ORDINARIO E VO-

TANTE

Multilabel SICAV 7,003%

Del Vecchio Leonardo 6,000%

PIONEER INVESTMENT MANA-
GEMENT SGRpa

5,000%

- che la Società non detiene azioni proprie.
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Comunica, il Presidente, che sono stati espletati nei termini di legge
tutti gli adempimenti - anche di carattere informativo - previsti dalla leg-
ge in relazione agli argomenti all'ordine del giorno.

Informa gli intervenuti che le votazioni dell'odierna assemblea avranno
luogo per alzata di mano e che i portatori di più deleghe possono
esprimere voto differenziato comunicandolo presso l'apposita posta-
zione di voto, denominata "voto differenziato”.

Per consentire la migliore regolarità allo svolgimento dei lavori dell'As-
semblea, il Presidente prega gli intervenuti di non assentarsi fino a vo-
tazioni avvenute.

Inoltre, fa presente che coloro che desiderano prendere la parola sono
invitati a prenotarsi, fornendo le proprie generalità.

Precisa che gli interventi avranno luogo secondo l'ordine di presenta-
zione delle richieste.

Informa che, ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 (Codice in
materia di protezione dei dati personali), i dati dei partecipanti
all’assemblea vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente
ai fini dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari previ-
sti dalla normativa vigente, come specificato nell’informativa ex art. 13
del citato Decreto Legislativo consegnata a tutti gli intervenuti.

Continua l'esposizione inerente la costituzione della riunione precisan-
do ulteriormente:

- che l'assemblea si riunisce oggi in unica convocazione;

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, so-
no attualmente presenti i Signori: Roberto Italia, Amministratore Dele-
gato, ed i Consiglieri Carlo Pagliani ed Edoardo Carlo Maria Subert;

- che per il Collegio Sindacale, sono attualmente presenti i Signori: Pier
Luca Mazza, Presidente, ed i Sindaci effettivi Marco Giuliani e Virginia
Marini;

- che sono altresì presenti alcuni dipendenti, collaboratori e consulenti
della Società con funzioni ausiliarie;

- che sono presenti n. 82 aventi diritto al voto, in proprio o per delega
per complessive n. 9.761.221 (novemilionisettecentosessantunomila-
duecentoventuno) azioni ordinarie sul complessivo numero di
15.000.000 azioni ordinarie che concorrono a comporre il capitale so-
ciale, per una percentuale pari al 65,075%.

Richiamate le norme di legge, il Presidente dichiara l'assemblea ordi-
naria e straordinaria validamente costituita in unica convocazione.

Chiede ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si trovi in
eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto ai sensi della disci-
plina vigente.

Nessuno interviene.
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Poiché l'affluenza alla sala assembleare potrebbe continuare, il Presi-
dente informa che comunicherà nuovamente il capitale presente al
momento delle rispettive votazioni, fermo restando che l'elenco nomi-
nativo dei partecipanti in proprio o per delega (con indicazione del de-
legante e del delegato), con specificazione delle azioni per le quali è
stata effettuata la comunicazione da parte dell’intermediario
all’emittente ai sensi dell’articolo 83-sexies del TUF, con indicazione
della presenza per ciascuna singola votazione nonché del voto espres-
so, con il relativo quantitativo azionario e con riscontro degli allontana-
menti prima di una votazione, costituirà allegato al verbale della riunio-
ne.

Dà quindi lettura dei punti all'ordine del giorno.

1. In sede ordinaria, autorizzazione del Consiglio di Amministrazio-
ne all’esecuzione dell’operazione di integrazione societaria tra Space3
S.p.A. e Aquafil S.p.A. quale “Operazione Rilevante “ ai sensi dell’art.
3.2 dello statuto di Space3 S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 2364,
comma 1, n. 5 c.c. e come richiesto dall’art. 8.2 paragrafo (i) dello sta-
tuto di Space3 S.p.A. Delibere inerenti e conseguenti, ivi inclusa
l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione all’utilizzo delle som-
me depositate sui conti correnti vincolati costituiti da Space3 S.p.A. ai
sensi del Regolamento dei mercati organizzati e gestiti da Borsa Italia-
na S.p.A., come richiesto dall’art. 8.2. paragrafo (ii) dello Statuto di
Space3 S.p.A..

2. In sede straordinaria, approvazione del progetto di fusione per
incorporazione di Aquafil S.p.A. in Space3 S.p.A.. Deliberazioni inerenti
e conseguenti, ivi incluse le modificazioni statutarie derivanti, anche ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, lett. g) del Regolamento
adottato con delibera Consob n. 11971/99 ai fini dell’esenzione
dall’obbligo di offerta pubblica di acquisto totalitaria.

3. In sede ordinaria, approvazione del progetto di ammissione alle
negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A. delle azioni ordinarie e dei “Market Warrant Spa-
ce3 S.p.A.”. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

4. In sede straordinaria, autorizzazione alla richiesta di esclusione
dalle negoziazioni sul Mercato Telematico degli Investment Vehicles
delle azioni ordinarie e dei “Market Warrant Space3 S.p.A.”, subordina-
tamente al rilascio del provvedimento di ammissione dei medesimi
strumenti finanziari sul Mercato Telematico Azionario organizzato e ge-
stito da Borsa Italiana S.p.A.. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

5. In sede ordinaria, nomina del Consiglio di Amministrazione (pre-
via determinazione del numero dei componenti), determinazione della
durata in carica e degli emolumenti dei componenti del Consiglio di
Amministrazione, il tutto con decorrenza dalla data di efficacia della fu-
sione per incorporazione di Aquafil S.p.A. in Space3 S.p.A.. Delibera-
zioni inerenti e conseguenti.
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6. In sede ordinaria, rinuncia all’azione di responsabilità ai sensi
dell’art. 2393 c.c. nei confronti degli amministratori dimissionari. Delibe-
razioni inerenti e conseguenti.

******

Dichiara che è stato distribuito agli intervenuti un set documentale con-
tenente, fra l'altro:

* la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle propo-
ste ai punti 1, 2 3 e 4 all’Ordine del Giorno dell’Assemblea;

* la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle propo-
ste ai punti 5 e 6 all’Ordine del Giorno dell’Assemblea;

* il progetto di fusione per incorporazione di Aquafil in Space3 con i re-
lativi allegati;

* la relazione dell'esperto comune nominato dal Tribunale di Milano,
PKF Italia S.p.A., sul rapporto di cambio delle azioni in sede di fusione,
redatta ai sensi dell'art. 2501-sexies del Codice Civile;

* il parere del Collegio Sindacale sul valore di liquidazione delle azioni
ordinarie per le quali sarà eventualmente esercitato il diritto di recesso,
redatta in data 15 giugno 2017;

* il parere della società di Revisione KPMG S.p.A. sul valore di liquida-
zione delle azioni ordinarie per le quali sarà eventualmente esercitato il
diritto di recesso, redatta in data 15 giugno 2017;

* l’unica lista depositata per la nomina del Consiglio di Amministrazio-
ne;

* lo statuto sociale vigente;

* il regolamento assembleare.

*****

Il Presidente segnala che tutti i documenti inerenti gli argomenti
all’ordine del giorno sono stati pubblicati e messi a disposizione degli
azionisti ai sensi delle previsioni di legge e regolamentari, comprese: (i)
la Relazione finanziaria di Space3 al 31 dicembre 2016; (ii) il bilancio di
esercizio di Aquafil al 31 dicembre 2016, quali situazioni patrimoniali di
riferimento ai fini della Fusione ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
2501-quater del codice civile.

Il Presidente rammenta che la Relazione finanziaria comprensiva del
bilancio di esercizio di Space3 è stata approvata dalla relativa assem-
blea in data 22 giugno 2017, mentre il bilancio di esercizio di Aquafil è
stato approvato dalla relativa assemblea in data 28 aprile 2017.

Comunica inoltre che la Società non è tenuta a predisporre il documen-
to informativo sulla Fusione di cui all’art. 70 comma 6 Regolamento
Emittenti, avendo esercitato la facoltà di derogare dall’adempimento ai
sensi di quanto previsto dal comma 8° del medesimo articolo 70, di cui
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è stata data comunicazione con le modalità previste dalla normativa
applicabile.

*****

Il Presidente passa alla trattazione del primo punto all'Ordine del Gior-
no avente ad oggetto: autorizzazione del Consiglio di Amministrazione
all’esecuzione dell’operazione di integrazione societaria tra Space3
S.p.A. e Aquafil S.p.A. quale “Operazione Rilevante“ ai sensi dell’art.
3.2 dello statuto di Space3 S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 2364,
comma 1, n. 5 c.c. e come richiesto dall’art. 8.2 paragrafo (i) dello sta-
tuto di Space3 S.p.A. nonché l’autorizzazione del Consiglio di Ammii-
strazione all’utilizzo delle somme depositate sui conti correnti vincolati
costituiti da Space3 S.p.A. ai sensi del Regolamento dei mercati orga-
nizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.A., come richiesto dall’art. 8.2. pa-
ragrafo (ii) dello Statuto di Space3 S.p.A..

Il Presidente comunica che, salvo diversa indicazione degli intervenuti,
è sua intenzione omettere la lettura della Relazione del Consiglio di
Amministrazione sul punto, in quanto già diffusa in precedenza.

Propone di dare tuttavia lettura di una breve sintesi dell’illustrazione
dell’operazione rilevante nel suo complesso.

Nessuno si oppone.

Spiega che la Società è una società per azioni di diritto italiano che si
qualifica come SIV (Special Investment Vehicle) ai sensi dell’articolo
2.2.37 del Regolamento dei Mercati Organizzati e Gestiti da Borsa Ita-
liana (il “Regolamento di Borsa”), le cui azioni ordinarie e market war-
rant sono ammessi alle negoziazioni presso il MIV, segmento profes-
sionale SIV, riservato esclusivamente a investitori qualificati come defi-
niti ai sensi dei regolamenti applicabili.

La medesima è stata costituita da Space2 S.p.A. (“Space2”) in data 6
ottobre 2016 al fine di agire quale società beneficiaria nell’ambito della
scissione parziale e proporzionale avente a oggetto una porzione del
patrimonio di Space2 costituito da disponibilità liquide pari a Euro
152.847.144 (la “Scissione”). Successivamente alla data di efficacia
della Scissione - perfezionatasi in data 5 aprile 2017 - Space3 ha ini-
ziato a esercitare l’attività tipica di una SIV, ossia la ricerca di una so-
cietà target con la quale realizzare, mediante utilizzo delle disponibilità
liquide oggetto di assegnazione nell’ambito della Scissione ed entro il
31 luglio 2018 (salvo proroga al 31 gennaio 2019, al ricorrere delle cir-
costanze indicate nello statuto vigente di Space3 (lo “Statuto Vigen-
te”)), un’operazione rilevante, come definita ai sensi dello Statuto Vi-
gente.

A partire dalla data di quotazione, pertanto, le attività di Space3 sono
state esclusivamente finalizzate alla ricerca di una potenziale società
target che fosse in linea con i criteri generali individuati nella strategia
di investimento della Società approvata dall’assemblea della Società
medesima in data 23 dicembre 2016 e descritta nel documento infor-
mativo redatto ai sensi dell’art. 57, comma 1, lett. d) del Regolamento
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Emittenti ai fini dell’ammissione alle negoziazioni sul MIV delle azioni
ordinarie e dei market warrant di Space3 (pubblicato in data 31 marzo
2017).

Conformemente a quanto disposto dall’articolo 2.2.38, comma 9, del
Regolamento di Borsa, Space3 ha depositato su due conti correnti vin-
colati fiduciariamente amministrati da SPAFID S.p.A. un ammontare
pari al 98,5% delle disponibilità liquide oggetto di assegnazione a Spa-
ce3 nell’ambito della Scissione, per complessivi Euro 150.554.437. Il
Presidente ricorda ai Signori Azionisti che in data 22 giugno 2017
l’Assemblea ordinaria di Space3 ha approvato l’autorizzazione a pro-
cedere allo svincolo di un importo delle somme vincolate fino a un
massimo di Euro 2.804.437. Pertanto, attualmente, l’importo delle
somme vincolate è pari a Euro 147.750.000 (le “Somme Vincolate”). Le
Somme Vincolate potranno essere utilizzate: (i) previa autorizzazione
dell’assemblea, ai fini dell’esecuzione dell’Operazione Rilevante; e (ii)
eventualmente, ai sensi di legge e di statuto, ai fini del pagamento del
valore di liquidazione delle azioni ordinarie a fronte dell’esercizio del Di-
ritto di Recesso o in caso di scioglimento di Space3.

Quanto sopra premesso, il Consiglio di Amministrazione di Space3 ha
individuato Aquafil - società leader nella produzione e commercializza-
zione di fibre sintetiche per la pavimentazione tessile e per il settore
dell’abbigliamento, il cui capitale sociale alla data odierna risulta inte-
ramente detenuto da Aquafin Capital S.p.A. - quale società target con
cui realizzare l’Operazione Rilevante. A loro volta, Aquafil e i soci titola-
ri di partecipazioni dirette e indirette nel capitale sociale della medesi-
ma, hanno espresso interesse a realizzare l’aggregazione con Space3.

L’Operazione Rilevante si realizzerà, subordinatamente al mancato av-
veramento delle condizioni risolutive e all’avveramento delle condizioni
sospensive previste nell’accordo stipulato in data 15 giugno tra la So-
cietà e Space Holding S.r.l., da un lato, e Aquafil S.p.A., Aquafin Capi-
tal S.p.A., Aquafin Holding S.p.A., il sig. Giulio Bonazzi e la sig.ra Ro-
berta Previdi (l’“Accordo Quadro”) e descritte al Paragrafo 1.2.2 della
Relazione degli Amministratori (ovvero alla rinuncia alle medesime nei
termini di cui all’Accordo Quadro), attraverso l’esecuzione delle se-
guenti attività societarie nel seguente ordine logico-cronologico:

a) l’acquisizione da parte di Space3 di massime n. 6.370.080 azio-
ni ordinarie Aquafil detenute da Aquafin Capital (l’“Acquisizione”), a
fronte del pagamento di un prezzo per azione pari ad Euro 16,9543,
fermo restando che (i) nel caso in cui Space3 sia tenuta ad acquistare
eventuali azioni ordinarie Space3 oggetto dell’esercizio del Diritto di
Recesso in misura tale da ridurre la propria dotazione di cassa alla da-
ta in cui verrà stipulato l’atto di Fusione al di sotto di Euro 108.000.247
(calcolata tenendo altresì conto dell’acquisto da parte dei soci di Spa-
ce3 delle azioni ordinarie oggetto del Diritto di Recesso in virtù dei diritti
di opzione e di prelazione spettanti ai sensi dell’art. 2437-quater, com-
mi da 1 a 3, del codice civile e dell’eventuale acquisto da parte di
Quaestio Capital Management SGR S.p.A. (“Quaestio”) di azioni ordi-
narie oggetto dell’esercizio del Diritto di Recesso ai sensi dell’accordo
sottoscritto dal medesimo con la Società in data 15 giugno 2017, il nu-
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mero di azioni ordinarie Aquafil che saranno trasferite a Space3 si ri-
durrà e sarà pari al rapporto tra la dotazione di cassa di Space3 alla
data della stipulazione dell’atto di Fusione e il corrispettivo per azione
Aquafil, pari a Euro 16,9543. Pertanto, tenuto conto di quanto indicato
al Paragrafo 1.6 della Relazione degli Amministratori del 26 giugno
2017 in merito all’esborso massimo cui può essere tenuta Space3 a
fronte dell’esercizio del Diritto di Recesso, il numero minimo di azioni
ordinarie Aquafil che saranno trasferite a Space3 alla data della stipu-
lazione dell’atto di Fusione è pari a 5.971.950. Il trasferimento della
suddetta partecipazione avverrà immediatamente prima del, ma in un
unico contesto sostanziale con, la stipula dell’atto di Fusione e sarà ri-
solutivamente condizionato al mancato verificarsi dell’efficacia della
Fusione entro e non oltre la prima tra le seguenti date (a) il sessante-
simo giorno successivo alla data di stipula dell’atto di Fusione; e (b) il
28 febbraio 2018;

b) la Fusione per incorporazione di Aquafil in Space3, sulla base
del Progetto di Fusione approvato dai rispettivi Consigli di Amministra-
zione in data 15 giugno 2017, restando inteso che l’efficacia della Fu-
sione sarà sospensivamente condizionata al rilascio da parte di Borsa
Italiana del provvedimento di ammissione a quotazione sul MTA, prefe-
ribilmente Segmento STAR, delle azioni ordinarie e dei market warrant
di Space3 post Fusione, nonché al rilascio da parte della Consob
dell’autorizzazione alla pubblicazione del relativo prospetto informativo
di ammissione alle negoziazioni.

Segnala che in data 18 luglio 2017, l’assemblea straordinaria di Aquafil
ha deliberato di modificare lo statuto sociale di Aquafil, al fine di preve-
dere l’emissione di n. 4.904.962 azioni di categoria speciale a voto plu-
rimo di tipo “B” (le “Azioni B”), ciascuna delle quali dà diritto a tre voti
esercitabili nelle assemblee straordinarie e ordinarie di Aquafil, prive
dell’indicazione del valore nominale, che sono state assegnate ad
Aquafin Capital mediante conversione in Azioni B di n. 4.904.962 azioni
ordinarie emesse da Aquafil di titolarità di Aquafin Capital.

Ricorda che in data 15 giugno Aquafil, Aquafin Capital e Aquafin Hol-
ding S.p.A. (“Aquafin Holding”) - attuale socio di controllo di Aquafin
Capital - si sono impegnate a porre in essere una riorganizzazione del-
la catena di controllo di Aquafil (la “Riorganizzazione”), da perfezionarsi
alla data prevista per – e, quindi, in sostanziale contestualità con – il
closing dell’Operazione Rilevante e la stipula dell’atto di Fusione. Per
effetto della Riorganizzazione, il capitale sociale di Aquafil, risulterà
suddiviso come segue:

• Aquafin Holding (società indirettamente controllata dal Sig. Giu-
lio Bonazzi e dai suoi familiari) deterrà n. 17.518.409 azioni di Aquafil,
di cui 12.613.447 azioni ordinarie e 4.904.962 azioni a voto plurimo,
pari a una partecipazione complessiva al capitale sociale di Aquafil del
66,00% e una percentuale di diritti di voto del 75,18%;

• TH IV S.A. (“TH IV”), veicolo lussemburghese riconducibile al
fondo di private equity Three Hills Capital Partners, deterrà 1.738.568
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azioni ordinarie di Aquafil pari a una partecipazione al capitale sociale
di Aquafil del 6,55% e una percentuale di diritti di voto del 4,78%;

• alcuni managers di Aquafil (i “Managers”) deterranno personal-
mente e complessivamente n. 914.943 azioni ordinarie Aquafil pari a
una partecipazione al capitale sociale di Aquafil del 3,45% e una per-
centuale di diritti di voto del 2,52%.

Pertanto, al momento dell’efficacia della Fusione, per effetto della Rior-
ganizzazione, le Azioni B saranno detenute direttamente da Aquafin
Holding.

Segnala che l’esecuzione dell’Operazione Rilevante è soggetta alle
seguenti condizioni risolutive:

(i) che il numero di azioni ordinarie Space3 oggetto dell’esercizio
del Diritto di Recesso superi il 33% del capitale ordinario di Space3
meno un’azione ordinaria Space3;

(ii) che l’esborso a cui sarebbe tenuta Space3 a fronte dell’esercizio
del Diritto di Recesso sia superiore a Euro 49.682.964,21 (da calcolarsi
sottraendo dal corrispettivo complessivo che deve essere corrisposto ai
soci che hanno esercitato il Diritto di Recesso l’ammontare del corri-
spettivo che verrà pagato dai soci di Space3 che hanno esercitato il di-
ritto di opzione e il diritto di prelazione sulle azioni oggetto del Diritto di
Recesso ai sensi dell’art. 2437-quater, commi da 1 a 3, del codice civi-
le e l’ammontare del corrispettivo che verrà pagato da Quaestio in virtù
delle obbligazioni derivanti dall’Accordo Quaestio);

(iii) entro il 30 settembre 2017, la mancata approvazione da parte
dell’assemblea di Space3 dell’Operazione Rilevante e della Fusione
nelle modalità previste dall’articolo 49, comma 1, lett. g), del Regola-
mento Emittenti, al fine di esentare Aquafin Holding dall’obbligo di pro-
muovere un’offerta pubblica di acquisto sulla totalità delle azioni di
Space3 post Fusione successivamente al completamento
dell’Operazione Rilevante;

(iv) entro il 30 settembre 2017, la mancata approvazione della Fu-
sione e del nuovo statuto che entrerà in vigore a partire dalla data di ef-
ficacia della Fusione da parte dell’assemblea di Aquafil; e

(v) il mancato closing dell’Operazione Rilevante entro il 28 febbraio
2018.

Precisa che l’esecuzione dell’Operazione Rilevante risulta ancora sog-
getta alle seguenti condizioni sospensive:

(i) entro il 25 ottobre 2017, alternativamente: (A) l’ottenimento a
condizioni non peggiorative per il gruppo Aquafil e senza alcuna modi-
fica dei relativi accordi, della rinuncia scritta da parte delle controparti
del gruppo Aquafil di alcuni contratti specificatamente individuati
nell’Accordo Quadro, a richiedere e/o esigere e/o presentare domande
e/o esercitare azioni per il rimborso anticipato di alcun importo dovuto
da Aquafil ai sensi dei relativi contratti in relazione alla realizzazione
dell’Operazione Rilevante (ivi inclusa, per chiarezza, l’Acquisizione e la
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Fusione) e/o alla quotazione; o (B) l’avvenuto rimborso anticipato degli
importi dovuti da Aquafil ai sensi di detti contratti;

(ii) entro il 15 ottobre 2017, che le azioni Aquafil siano libere da
qualsiasi gravame, fermo restando che la presente condizione sospen-
siva si considererà avverata al momento dell’esibizione del libro soci di
Aquafil da cui risulti l’assenza di qualsiasi gravame sulle azioni Aquafil;

(iii) l’avvenuta nomina, da parte dell’odierna Assemblea Space3, del
Consiglio di Amministrazione di Space3 in conformità alle disposizioni
del patto parasociale sottoscritto in data 15 giugno 2017 tra Aquafin
Holding, Space3, Space Holding, TH IV S.A. e i Managers e con effica-
cia a decorrere dalla data di efficacia della Fusione;

(iv) l’avvenuto regolare esperimento della procedura di informazione
e consultazione con le rappresentanze sindacali, da svolgersi ai sensi
dell’articolo 47 della Legge del 29 dicembre 1990 n. 428, in relazione
alla Fusione;

(v) entro il 30 novembre 2017, la decorrenza del termine di 60 giorni
previsto dall’articolo 2503 del codice civile in relazione all’opposizione
dei creditori di Space3 e Aquafil in relazione alla Fusione, senza che ci
sia alcuna opposizione ancora in corso.

Il Presidente spiega che alcune delle condizioni sospensive e risolutive
sopra indicate potranno essere rinunciate da Space3 o da Aquafin Hol-
ding o dalle due parti di comune accordo nei termini previsti
dall’Accordo Quadro.

Segnala che risultano già avverate, nei termini previsti dall’accordo
contrattuale regolante la realizzazione dell’Operazione Rilevante, le
condizioni sospensive relative al rilascio entro il 26 giugno 2017 di un
parere favorevole circa la congruità del rapporto di cambio previsto nel
progetto di Fusione da parte dell’esperto nominato dal Tribunale di Mi-
lano ai sensi dell’articolo 2501-sexies del codice civile, e all’ottenimento
della rinuncia scritta da parte di Aquafin Holding a far valere nei con-
fronti di Aquafil e/o Tessilquattro S.r.l. qualsiasi fatto, evento o circo-
stanza suscettibile di dar luogo alla responsabilità di Aquafil e/o Tessil-
quattro S.r.l. in relazione alla violazione delle dichiarazioni e garanzie di
cui al contratto di compravendita stipulato in data 27 giugno 2016 (co-
me successivamente modificato) tra Tessilquattro S.r.l. e Aquafin Hol-
ding, avente a oggetto la cessione a quest’ultima dell’intero capitale
sociale di Aquaspace S.p.A..

Il Presidente prega, quindi, il notaio di dare lettura della proposta di de-
liberazione, contenuta nella Relazione del Consiglio di Amministrazione
del 26 giugno 2017.

Il Notaio, prima di dare lettura della proposta di deliberazione, comuni-
ca che - sulla base di comunicazioni di Spafid - sono attualmente pre-
senti n. 84 aventi diritto al voto, in proprio o per delega, per complessi-
ve n. 10.086.221 (diecimilioniottantaseimiladuecentoventuno) azioni
ordinarie sul complessivo numero di 15.000.000 azioni ordinarie che
concorrono a comporre il capitale sociale, per una percentuale pari al
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67,241%, e che le deleghe conferite al Rappresentante designato, a
seguito di ulteriore verifica delle medesime, quali pervenute nei termini
di legge, risultano 38.

Quindi il Notaio dà lettura della proposta di approvazione
dell’Operazione rilevante, come segue.

“L’assemblea di Space3 S.p.A.

delibera

(a) di autorizzare l’esecuzione dell’Operazione Rilevante (che si ar-
ticola nell’Acquisizione e nella Fusione) ai sensi dell’art. 2364, comma
1, n. 5 c.c., conferendo ogni più ampio potere al Consiglio di Ammini-
strazione; e

(b) a tal fine, in particolare, autorizzare l’utilizzo delle Somme Vinco-
late da parte del Consiglio di Amministrazione, ivi compreso il compi-
mento - da parte del Presidente del Consiglio di Amministrazione o di
altro amministratore a ciò espressamente delegato da parte dell’organo
amministrativo - di qualsiasi adempimento necessario o opportuno per
impartire apposite istruzioni di movimentazione alla società fiduciaria
SPAFID S.p.A. per svincolare le Somme Vincolate al fine di (i) pagare il
corrispettivo dell’Acquisizione; ed (ii) eventualmente, pagare l’importo
che dovrà essere corrisposto dalla Società a fronte dell’esercizio del
Diritto di Recesso da parte degli azionisti ordinari che non abbiano
concorso alla deliberazione di approvazione della Fusione;

restando inteso che l’efficacia di tale delibera sarà risolutivamente con-
dizionata al verificarsi di anche una soltanto delle seguenti condizioni
risolutive: (a) che il numero delle azioni ordinarie oggetto dell’esercizio
del Diritto di Recesso sia superiore al 33% meno un’azione del capitale
ordinario di Space3; oppure (b) che l’esborso a cui sarebbe tenuta
Space3 a fronte dell’esercizio del Diritto di Recesso sia superiore a Eu-
ro 49.682.964,21 (da calcolarsi sottraendo dal corrispettivo complessi-
vo che deve essere corrisposto ai soci che hanno esercitato il Diritto di
Recesso l’ammontare del corrispettivo che verrà pagato dai soci di
Space3 che hanno esercitato il diritto di opzione e il diritto di prelazione
sulle azioni oggetto del Diritto di Recesso ai sensi dell’art. 2437-quater,
commi da 1 a 3, del codice civile e l’ammontare del corrispettivo che
verrà pagato da Quaestio in virtù delle obbligazioni derivanti
dall’Accordo Quaestio).”.

Terminata la lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente e
dichiara aperta la discussione sul primo punto all'Ordine del Giorno;
raccomanda una certa brevità negli interventi al fine di consentire a
ciascuno di prendere la parola.

Nessuno interviene.

Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera di cui è
stata data lettura.

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione
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del diritto di voto.

Nessuno interviene.

Chiede altresì al rappresentante designato ex art. 135 undecies TUF,
ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione alla proposta di
cui è stata data lettura, sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni
per le quali è stata conferita la delega.

Il Rappresentante designato risponde affermativamente.

Il Presidente prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la
durata delle operazioni di voto.

Invita i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati
in merito a tale proposta, a recarsi alla postazione "voto differenziato".

Hanno quindi luogo le votazioni ed i relativi conteggi, al termine dei
quali il Presidente dichiara approvata a maggioranza, con manifesta-
zione del voto mediante alzata di mano da parte dei favorevoli, dei
contrari e degli astenuti, e con dichiarazione diretta alla postazione del
“voto differenziato”, ove necessario, la proposta di cui è stata data let-
tura, precisando che hanno partecipato alla votazione n. 84 soggetti
legittimati al voto per n. 10.086.221 azioni e che:

- n. 10.075.807 azioni hanno espresso voto favorevole (67,172 %
del capitale),

- 10.414 azioni hanno espresso voto contrario,

- nessuna azione si è astenuta dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 8.3 dello sta-
tuto sociale rinvia.

Il Presidente chiede al Rappresentante designato ex art. 134 Regola-
mento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità dalle
istruzioni ricevute.

Il Rappresentante designato risponde negativamente.

*****

Il Presidente passa alla trattazione del secondo punto all'Ordine del
Giorno avente ad oggetto: approvazione del progetto di fusione per in-
corporazione di Aquafil S.p.A. in Space3 S.p.A.. Deliberazioni inerenti e
conseguenti, ivi incluse le modificazioni statutarie derivanti, anche ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, lett. g) del Regolamento
adottato con delibera Consob n. 11971/99 ai fini dell’esenzione
dall’obbligo di offerta pubblica di acquisto totalitaria.

Comunica che, salvo diversa indicazione degli intervenuti, non provve-
derebbe a dare lettura della relazione dal Consiglio di Amministrazione
sul punto redatta anche ai sensi dell’articolo 2501-quinquies del codice
civile.

Nessuno si oppone.
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Ricorda che una breve descrizione dell’operazione di Fusione – am-
piamente illustrata nella Relazione degli Amministratori – è stata fornita
poc’anzi in sede di illustrazione dell’operazione rilevante.

La Fusione, infatti, si inserisce nel più ampio progetto di realizzazione
dell’Operazione Rilevante stessa.

Dichiara che al fine di dar corso alla procedura di fusione sono stati, fra
l'altro, predisposti e messi a disposizione del pubblico nei termini e con
le modalità previsti dalla normativa applicabile:

* il progetto di fusione redatto ai sensi dell’art. 2501-ter del codice civile
ed iscritto – per quanto attiene alla società incorporante Space3 - pres-
so il Registro delle Imprese di Milano in data 23 giugno 2017 (protocol-
lo n. 228274 del 22 giugno 2017) che trovate nella cartella consegna-
tavi; dà atto che detto progetto reca in allegato:

A. Statuto Space3 post fusione

B. Statuto Space3 attuale

* la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione sulle propo-
ste ai punti 1, 2 3 e 4 all’Ordine del Giorno dell’Assemblea degli azioni-
sti di Space3 S.p.A., redatta anche ai sensi degli artt. 2501-quinquies
cod. civ. e 70, comma 2, del Regolamento Emittenti;

* le situazioni patrimoniali di riferimento ai sensi dell’art. 2501- quater
c.c., costituite, per entrambe le società partecipanti alla fusione, dai ri-
spettivi bilanci al 31 dicembre 2016;

* la relazione dell'esperto comune nominato dal Tribunale di Milano,
società PKF Italia S.p.A., sul rapporto di cambio delle azioni in sede di
fusione ai sensi dell'art. 2501-sexies del Codice Civile;

* il parere del Collegio Sindacale sul valore di liquidazione delle azioni
ordinarie eventualmente oggetto dell’esercizio del diritto di recesso del
15 giugno 2017,

* il parere della società di revisione KPMG S.p.A. sul valore di liquida-
zione delle azioni ordinarie eventualmente oggetto dell’esercizio del di-
ritto di recesso del 15 giugno 2017.

Comunica che adeguata documentazione è stata predisposta a cura
della società incorporata Aquafil con sede in Arco (Trento) e che per la
stessa hanno avuto luogo gli adempimenti necessari; e la fusione sarà
sottoposta all’approvazione dell’assemblea straordinaria di Aquafil che
si riunirà in data odierna alle ore 15.

Richiama quindi alcuni contenuti del Progetto di Fusione e della Rela-
zione degli Amministratori ex artt. 2501-quinquies codice civile, di cui è
stata omessa la lettura, aggiungendo altre informazioni che ritiene utili,
precisando quanto segue.

Con riferimento allo statuto della società incorporante, con
l’approvazione del Progetto di Fusione, l’assemblea straordinaria di
Space3 sarà chiamata a deliberare l’adozione del nuovo Statuto socia-
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le della Società Incorporante nel testo allegato al Progetto di Fusione
che entrerà in vigore alla data di efficacia della Fusione.

Le modifiche a detto Statuto sono analiticamente descritte nella docu-
mentazione formata per la fusione. Segnala, fra le principali, la modifi-
ca della denominazione sociale in “Aquafil S.p.A.” e la modifica
dell’oggetto sociale, che passa da quello tipico di una SIV a quello in-
dustriale dell’incorporata.

Con riferimento al rapporto di cambio e all’aumento di capitale a servi-
zio della fusione il Presidente rimanda, in particolare, al paragrafo 2.3
della relazione del Consiglio di Amministrazione di Space3 illustrativa
del Progetto di Fusione ed al paragrafo 3 del Progetto di Fusione me-
desimo.

Space3 darà attuazione alla Fusione mediante (i) annullamento delle
azioni Aquafil detenute dagli azionisti di Aquafil alla data di efficacia
della Fusione, e (ii) assegnazione ai titolari di azioni di Aquafil alla data
di efficacia della Fusione, diversi da Space3, di Azioni Ordinarie in
Concambio e Azioni B in Concambio di nuova emissione rivenienti
dall’aumento di capitale della Società Incorporante a servizio del rap-
porto di cambio, come di seguito descritto.

Ai sensi dell’art. 127-sexies del TUF, si prevede che le attuali azioni B
a voto plurimo di Aquafil siano concambiate esclusivamente con azioni
di categoria speciale a voto plurimo, anch’esse denominate “Azioni B”,
aventi le caratteristiche indicate nell’articolo 5 del Nuovo Statuto, ivi
compresa la stessa maggiorazione del diritto di voto attribuita dalle
Azioni B della Società Incorporanda.

Quanto sopra premesso, l’aumento di capitale a servizio del rapporto di
cambio sarà un aumento di capitale in via scindibile ai sensi dell’art.
2439, comma 2, del cod. civ. per massimi nominali Euro 45.065.850,
da eseguirsi entro il 28 febbraio 2018, mediante emissione di massime
n. 45.000.103 azioni, di cui:

a) massime n. 36.684.083 azioni ordinarie, prive di indicazione del
valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie di
Space3, da assegnare in concambio delle azioni ordinarie Aquafil; e

b) massime n. 8.316.020 azioni di categoria speciale a voto pluri-
mo, prive di indicazione del valore nominale e aventi le stesse caratte-
ristiche delle Azioni B, ivi compresa la stessa maggiorazione del diritto
di voto, da assegnare in concambio delle Azioni B detenute in Aquafil.

Il numero massimo di Azioni Ordinarie in Concambio e il numero mas-
simo di Azioni B in Concambio è stato determinato sulla base del rap-
porto di cambio di seguito illustrato, assumendo ipoteticamente che
Space3 non proceda all’acquisto di alcuna azione ordinaria Aquafil
nell’ambito dell’Acquisizione.

Ricorda, peraltro, che, per effetto dell’Acquisizione, un numero di azioni
ordinarie Aquafil compreso tra un minimo di 5.971.950 e un massimo di
6.370.080 risulterà di proprietà di Space3 alla data di stipula dell’atto di
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Fusione e, pertanto, non sarà oggetto di concambio ai sensi dell’art.
2504-ter, del cod. civ..

Ricorda inoltre che, al momento dell’efficacia della Fusione, le n.
4.904.962 Azioni B saranno interamente ed esclusivamente di titolarità
di Aquafin Holding, in attuazione del processo di riorganizzazione in-
terna al gruppo dell’incorporanda già descritto. Aquafin Holding pertan-
to, risulterà assegnataria di n. 8.316.020 Azioni B in Concambio
nell’ambito della Fusione.

I Consigli di Amministrazione di Space3 e di Aquafil sono pervenuti alla
determinazione di un rapporto di cambio (applicabile tanto al concam-
bio delle azioni ordinarie Aquafil quanto al concambio delle Azioni B)
da calcolarsi secondo la seguente formula:

16,9543 / 10.

Pertanto, per ogni azione di Aquafil, saranno emesse n. 1,69543 azioni
Space3 di nuova emissione.

Qualora il rapporto di cambio determini in capo ai singoli azionisti della
Società Incorporanda il diritto all’attribuzione di un numero non intero di
azioni ordinarie, Aquafin Holding si è resa disponibile, per quanto con-
cerne le azioni ordinarie di Aquafil di cui è titolare, a ottenere, in appli-
cazione del rapporto di concambio, un numero di Azioni Ordinarie in
Concambio inferiore a quanto matematicamente spettantele, nella mi-
nor misura necessaria perché ciascun azionista Aquafil possa ottenere
un numero intero di Azioni Ordinarie in Concambio.

Le azioni della Società Incorporante saranno messe a disposizione de-
gli azionisti di Aquafil, secondo le forme proprie delle azioni accentrate
presso Monte Titoli S.p.A. e dematerializzate, a partire dal primo giorno
lavorativo successivo alla data di decorrenza degli effetti civilistici della
Fusione.

Le Azioni Ordinarie in Concambio avranno godimento regolare e attri-
buiranno ai loro possessori i medesimi diritti delle azioni ordinarie di
Space3 in circolazione alla data della loro emissione.

Le Azioni B in Concambio avranno godimento regolare.

Prosegue il Presidente e precisa ulteriormente che, subordinatamente
all’avveramento (o alla rinuncia) delle condizioni sospensive e al man-
cato avveramento (o alla rinuncia) delle condizioni risolutive apposte
all’esecuzione dell’Operazione Rilevante, a fini civilistici, contabili e fi-
scali la Fusione sarà efficace a decorrere dalla data indicata nell’atto di
Fusione, che potrà coincidere o essere successiva a quella dell’ultima
delle iscrizioni di cui all’art. 2504-bis c.c. e che, in ogni caso, coinciderà
con la data di inizio delle negoziazioni sul MTA, preferibilmente Seg-
mento STAR, delle azioni ordinarie e dei market warrant emessi da
Space3 post Fusione.

Le operazioni della Società Incorporanda saranno imputate al bilancio
di Space3 a decorrere dalla data di efficacia giuridica della Fusione,
come sopra stabilita.
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*****

Spiega ancora il Presidente che i soci di Space3 che non concorreran-
no all’eventuale approvazione della Fusione da parte dell’odierna as-
semblea, entro 15 giorni dall’iscrizione nel registro delle imprese della
relativa delibera (che, tra l’altro, modificherà l’oggetto sociale e proro-
gherà la durata di Space3) potranno esercitare il Diritto di Recesso a
fronte della corresponsione di un valore di liquidazione determinato dal
Consiglio di Amministrazione in data 15 giugno 2017 sulla base dell’art.
7 dello Statuto Vigente di Space3, ovvero pari a Euro 10,739 per azio-
ne. I termini e le modalità per l’esercizio del Diritto di Recesso e di
svolgimento del procedimento di liquidazione sono quelli stabiliti ai
sensi dell’art. 2437-quater, commi da 1 a 3, del cod. civ..

Il Presidente segnala infine che in data 15 giugno 2017, con comunica-
zione inviata al consiglio di amministrazione di Space3, Space Holding
S.r.l., in qualità di azionista titolare delle Azioni Speciali della Società
Incorporante, ha dichiarato di rinunciare irrevocabilmente ed incondi-
zionatamente: (i) all’esercizio del Diritto di Recesso, ove mai spettante
alla medesima in relazione alla deliberazione assembleare di approva-
zione del Progetto di Fusione (ivi compresa l’approvazione del Nuovo
Statuto) e, conseguentemente, (ii) alla predeterminazione del valore di
liquidazione delle Azioni Speciali da parte del consiglio di amministra-
zione, ai sensi dell’art. 2437-ter, comma 2, cod. civ. e alla sua messa a
disposizione ai sensi del comma 5 del medesimo articolo.

I soci di Aquafil (attuali e futuri, cioè tali alla data dell’operazione di Fu-
sione) hanno rinunciato a qualsiasi diritto di recesso a essi spettante.

*****

Quindi il Presidente attesta quanto segue:

- che in data 26 giugno 2017 si è provveduto a tutti gli adempimenti di
cui agli articoli 2501-septies del codice civile e 70 del Regolamento
Emittenti, e che i documenti previsti dalla legge sono rimasti depositati
presso la sede sociale fino alla data odierna;

- che la documentazione prevista dall’art. 2437-ter codice civile in rela-
zione alla determinazione del valore di liquidazione delle azioni ordina-
rie in caso di recesso, ed in particolare la relazione degli amministrato-
ri, il parere del Collegio Sindacale ed il parere della società che eserci-
ta la revisione legale dei conti, sono stati approntati e messi a disposi-
zione dei soci nei termini e con le modalità previsti dalla legge;

- che il capitale sociale è interamente versato ed esistente;

- che la Società non è in liquidazione;

- che la Società non ha prestiti obbligazionari convertibili in corso;

- che la società non ha emesso strumenti finanziari, diversi dalle azioni,
muniti del diritto di voto;

- che la fusione avrà luogo secondo il convenuto rapporto di cambio
precisato nel progetto di fusione.

18



19

Il Presidente segnala all'assemblea che, dal momento in cui il progetto
di fusione è stato depositato presso la sede della Società e fino ad ora,
non sono intervenute modifiche rilevanti degli elementi dell'attivo e del
passivo, e dichiara che quanto precede è stato segnalato anche all'or-
gano amministrativo della incorporanda.

Da ultimo, il Presidente dichiara che le deliberazioni odierne non pre-
giudicano i diritti dei portatori delle Azioni Speciali, e pertanto le delibe-
razioni medesime non devono essere approvate a norma dell'articolo
2376 c.c..

Prega quindi il notaio di dare lettura del testo di deliberazione concer-
nente il secondo punto all'Ordine del Giorno, proposta che, in relazione
al disposto dell’art. 49 lettera g) del Regolamento Emittenti, è stata re-
datta assumendo che il socio che - a esito del processo di riorganizza-
zione della catena di controllo di Aquafil, come già descritto - acquiste-
rà la partecipazione superiore alla cosiddetta soglia rilevante (e cioè
Aquafin Holding S.p.A.) non partecipi alla delibera, circostanza che
conferma.

Prende la parola il notaio e dà lettura del seguente testo:

"L'Assemblea degli azionisti di Space3 S.p.A.,

delibera

(a) di approvare, ai sensi dell’art. 2502 c.c., il Progetto di Fusione -
unitamente alla documentazione connessa - e di procedere conse-
guentemente alla fusione per incorporazione di Aquafil in Space3, nei
termini e alle condizioni ivi previsti, fermo restando che qualora vi siano
soci che detengano, anche di concerto tra loro, direttamente o indiret-
tamente, azioni ordinarie Space3 in misura superiore al 10% del capita-
le sociale rappresentato da azioni ordinarie, la medesima delibera sarà
efficace soltanto qualora risulti approvata senza il voto contrario della
maggioranza dei soci presenti in Assemblea, diversi dal socio o dai so-
ci che detengono, anche di concerto tra loro, direttamente o indiretta-
mente, azioni ordinarie Space3 in misura superiore al 10% del capitale
sociale rappresentato da azioni ordinarie, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 49, comma 1, lett. g), del Regolamento Emittenti;

(b) di approvare un aumento di capitale a servizio del Rapporto di
Cambio di Fusione in via scindibile ai sensi dell’art. 2439, comma 2,
c.c., per massimi nominali Euro 45.065.850, da eseguirsi entro il 28
febbraio 2018, mediante emissione di massime n. 45.000.103 azioni, di
cui:

i. massime n. 36.684.083 azioni ordinarie, prive di indicazione del
valore nominale, aventi le stesse caratteristiche delle azioni ordinarie di
Space3, da assegnare in concambio alle azioni ordinarie Aquafil; e

ii. massime n. 8.316.020 azioni di categoria speciale a voto pluri-
mo, prive di indicazione del valore nominale e aventi le stesse caratte-
ristiche delle Azioni B, ivi compresa la stessa maggiorazione del diritto
di voto, da assegnare in concambio delle Azioni B detenute in Aquafil;
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(c) di prendere atto che la delibera di approvazione della Fusione,
adottata ai sensi dell’art. 2502 c.c. e mediante applicazione dell’articolo
49, comma 1, lett. g), del Regolamento Emittenti, esenta Aquafin Hol-
ding dall’obbligo di promuovere un’offerta pubblica di acquisto avente
ad oggetto la totalità dei titoli di Space3;

(d) di adottare, con decorrenza dalla data di efficacia della Fusione
verso terzi, lo Statuto Space3 Post Fusione allegato al Progetto di Fu-
sione;

(e) di conferire al Consiglio di Amministrazione e, per esso, al Pre-
sidente e agli amministratori Roberto Italia, Carlo Pagliani e Edoardo
Subert, in via disgiunta tra loro e anche per mezzo di speciali procura-
tori, nei limiti di legge, ogni potere necessario o opportuno al fine di
eseguire la Fusione e, quindi, inter alia: (i) adempiere ad ogni formalità
richiesta affinché la delibera di Fusione e il testo dello Statuto Space3
Post Fusione vengano iscritti nel registro delle imprese con facoltà - in
particolare - di apportare alla medesima deliberazione e allo Statuto
Space3 Post Fusione le eventuali modificazioni, soppressioni e aggiun-
te non sostanziali che fossero richieste in sede di iscrizione nonché di
integrare lo Statuto Space3 Post Fusione con l’esatta entità e struttura
del capitale risultante ad esito della Fusione e con l’inserimento delle
altre informazioni che saranno note solo successivamente; (ii) porre in
essere tutte le attività necessarie o opportune al fine di consentire
l’esercizio del Diritto di Recesso da parte degli azionisti; (iii) stipulare
l’atto di Fusione, nonché eventuali atti attuativi, ricognitivi, integrativi
e/o rettificativi che dovessero essere necessari o opportuni ai fini
dell’esecuzione della delibera di Fusione, fissando clausole, termini e
modalità nel rispetto del progetto di Fusione, nonché provvedere a tutti
gli adempimenti di carattere pubblicitario connessi all’atto di Fusione,

fermo restando che l’efficacia di tali delibere relative alla Fusione sarà
risolutivamente condizionata al verificarsi di anche una soltanto delle
seguenti condizioni risolutive: (a) che il numero delle azioni ordinarie
oggetto dell’esercizio del Diritto di Recesso sia superiore al 33% meno
un’azione del capitale ordinario di Space3; oppure (b) che l’esborso a
cui sarebbe tenuta Space3 a fronte dell’esercizio del Diritto di Recesso
sia superiore a Euro 49.682.964,21 (da calcolarsi sottraendo dal corri-
spettivo complessivo che deve essere corrisposto ai soci che hanno
esercitato il Diritto di Recesso l’ammontare del corrispettivo che dovrà
essere pagato dai soci di Space3 che hanno esercitato il diritto di op-
zione e il diritto di prelazione sulle azioni oggetto del Diritto di Recesso
ai sensi dell’art. 2437-quater, commi da 1 a 3, del codice civile e
l’ammontare del corrispettivo che dovrà essere pagato da Quaestio in
virtù delle obbligazioni derivanti dall’Accordo Quaestio).”.

Terminata la lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente e
diciara aperta la discussione sulla proposta di deliberazione di cui è
stata data lettura.

Nessuno interviene.
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Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera di cui è
stata data lettura.

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione
del diritto di voto.

Nessuno interviene.

Chiede altresì al rappresentante designato ex art. 135 undecies TUF,
ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione alla proposta di
cui è stata data lettura, sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni
per le quali è stata conferita la delega.

Il Rappresentante designato risponde affermativamente.

Il Presidente prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la
durata delle operazioni di voto.

Invita i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati
in merito a tale proposta, a recarsi alla postazione "voto differenziato".

Hanno quindi luogo le votazioni ed i relativi conteggi, al termine dei
quali il Presidente dichiara approvata a maggioranza, con manifesta-
zione del voto mediante alzata di mano da parte dei favorevoli, dei
contrari e degli astenuti, e con dichiarazione diretta alla postazione del
“voto differenziato”, ove necessario, la proposta di cui è stata data let-
tura, precisando che hanno partecipato alla votazione n. 84 soggetti
legittimati al voto per n. 10.086.221 azioni e che:

- n. 10.075.807 azioni hanno espresso voto favorevole (67,172 %
del capitale),

- 10.414 azioni hanno espresso voto contrario,

- nessuna azione si è astenuta dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 8.3 dello sta-
tuto sociale rinvia.

Il Presidente chiede al Rappresentante designato ex art. 134 Regola-
mento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità dalle
istruzioni ricevute.

Il Rappresentante designato risponde negativamente.

Il Presidente dichiara inoltre che l’approvazione della Fusione da parte
dell’assemblea, ai sensi dell’articolo 2502 c.c. vale, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’articolo 49, comma 1, lett. g), del Regolamento Emittenti (c.d.
whitewash), anche al fine di esentare Aquafin Holding dall’obbligo di
promuovere un’offerta pubblica di acquisto avente ad oggetto la totalità
dei titoli di Space3.

Infatti, ai sensi dell'articolo 49, comma 1, lett. (g) del Regolamento
Emittenti, l’acquisto superiore alle soglie rilevanti previste dall'articolo
106 del TUF non comporta l'obbligo di lanciare un’offerta pubblica tota-
litaria qualora sia conseguente ad operazioni di fusione approvate con
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delibera della società i cui titoli dovrebbero essere altrimenti oggetto di
offerta e, ferme restando le maggioranze previste dal codice civile per
l'approvazione della fusione, tale delibera sia approvata senza il voto
contrario della maggioranza dei soci presenti in assemblea, diversi (i)
dal socio che acquista la partecipazione superiore alla soglia rilevante
e (ii) dal socio o dai soci che detengono, anche di concerto tra loro, la
partecipazione di maggioranza, anche relativa, purché superiore al
10% del capitale sociale rappresentato da azioni con diritto di voto (co-
siddetta procedura di “whitewash”).

Nella fattispecie: (i) Aquafin Holding (e per quanto occorrer possa
Aquafin Capital) non risultano detenere alcuna partecipazione in Spa-
ce3 e comunque, come già precisato, non sono intervenuti in assem-
blea; e (ii) non vi sono in assemblea soci che detengano, anche di con-
certo tra loro, direttamente o indirettamente, azioni ordinarie Space3 in
misura superiore al 10% del capitale sociale di Space3 rappresentato
da azioni ordinarie.

******

Il Presidente propone di trattare congiuntamente - in quanto stretta-
mente connessi - i punti 3 e 4 all'Ordine del Giorno aventi a oggetto:

3 In sede ordinaria approvazione del progetto di ammissione alle
negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A delle azioni ordinarie e dei “Market Warrant Spa-
ce3 S.p.A.”. Deliberazioni inerenti e conseguenti

4. In sede straordinaria, autorizzazione alla richiesta di esclusione
dalle negoziazioni sul Mercato Telematico degli Investment Vehicles
delle azioni ordinarie e dei “Market Warrant Space3 S.p.A”, subordina-
tamente al rilascio del provvedimento di ammissione dei medesimi
strumenti finanziari sul Mercato Telematico Azionario organizzato e ge-
stito da Borsa Italiana S.p.A.. Deliberazioni inerenti e conseguenti.

Salvo diversa indicazione degli intervenuti, il Presidente propone anche
di omettere la lettura della Relazione del Consiglio di Amministrazione
del 26 giugno 2017 sui punti 3° e 4° in quanto già diffusa in preceden-
za.

Nessuno si oppone.

Quindi il Presidente prega il notaio di dare lettura del testo di delibera-
zione.

Prende la parola il notaio e dà lettura come segue:

"L'Assemblea degli azionisti di Space3 S.p.A.,

delibera

(i) in sede ordinaria, di approvare il progetto di ammissione delle azioni
ordinarie e dei market warrant della Società Incorporante alle negozia-
zioni sul MTA; e (ii) in sede straordinaria, di autorizzare la presentazio-
ne della richiesta di esclusione delle azioni ordinarie e dei market war-
rant dalle negoziazioni sul MIV, subordinatamente al rilascio del prov-
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vedimento di Borsa Italiana di ammissione dei medesimi strumenti fi-
nanziari sul MTA, in entrambi i casi conferendo al Consiglio di Ammini-
strazione ogni più ampio potere necessario od opportuno per dare ese-
cuzione alle suddette delibere e, pertanto, compiere tutti gli atti e i ne-
gozi necessari od opportuni al fine del completamento del passaggio
dal MIV al MTA, ivi compresa, a titolo esemplificativo, la predisposizio-
ne di ogni documento a tal fine necessario o opportuno, il rilascio delle
dichiarazioni di volta in volta richieste dalle autorità regolamentari nel
corso delle rispettive istruttorie, il conferimento di incarichi agli advisor
coinvolti nel progetto e la gestione dei rapporti con gli organi e le autori-
tà regolamentari competenti.”.

Terminata la lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente e
dichiara aperta la discussione sulla proposta di deliberazione di cui è
stata data lettura.

Nessuno interviene.

Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera di cui è
stata data lettura.

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione
del diritto di voto.

Nessuno interviene.

Chiede altresì al rappresentante designato ex art. 135 undecies TUF,
ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione alla proposta di
cui è stata data lettura, sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni
per le quali è stata conferita la delega.

Il Rappresentante designato risponde affermativamente.

Il Presidente prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la
durata delle operazioni di voto.

Invita i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati
in merito a tale proposta, a recarsi alla postazione "voto differenziato".

Hanno quindi luogo le votazioni.

Nel corso dei conteggi delle votazioni, a seguito di richiesta di un inter-
venuto circa la possibilità di conoscere il nominativo del soggetto che
ha espresso voti contrari, vengono forniti chiarimenti da parte della de-
legata signora Beatrice Maria Mero e da parte del Consigliere Roberto
Italia. Quest’ultimo chiarisce che si tratta di una delle gestioni riferibili a
Multilabel Sicav, e, in particolare, di una gestione che ha limitazioni
nell’espressione del diritto di voto, dovendo aderire a determinate rac-
comandazioni. Il notaio conclude ricordando che comunque la rendi-
contazione totale del voto costituirà allegato del verbale assembleare.

******

In attesa che siano comunicati i conteggi e gli esiti della votazione rela-
tiva ai punti terzo e quarto all’Ordine del giorno, il Presidente passa alla
trattazione del quinto punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto: la
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nomina del Consiglio di Amministrazione della Società (previa determi-
nazione del numero dei componenti), determinazione della durata in
carica e degli emolumenti dei componenti del Consiglio di Amministra-
zione, il tutto con decorrenza dalla data di efficacia della fusione per in-
corporazione di Aquafil in Space3.

Salvo diversa indicazione degli intervenuti, propone di omettere la lettu-
ra della Relazione del Consiglio di Amministrazione del 16 giugno 2017
sul punto, in quanto già previamente diffusa.

Nessuno si oppone.

Tiene tuttavia a sottolineare che l’efficacia della nomina del Consiglio di
Amministrazione è prevista a decorrere dalla data di efficacia della fu-
sione di Aquafil in Space3.

Comunica che unitamente al deposito dell’unica lista da parte del Con-
siglio di Amministrazione uscente di Space3, lista di cui comunica che
darà lettura nel prosieguo, il medesimo Consiglio ha formulato delle
raccomandazioni in ordine al numero dei componenti del nominando
Consiglio di Amministrazione, alla durata dell’incarico e
all’emolumento.

Prende la parola il signor Nicola Ricolfi nella qualità di delegato, il qua-
le, in conformità alle raccomandazioni formulate dal Consiglio di Ammi-
nistrazione uscente di Space3, propone di:

- determinare in 3 esercizi la durata in carica del Consiglio di
Amministrazione;

- determinare in 9 il numero dei componenti del Consiglio di Am-
ministrazione;

- stabilire, ai sensi dell’art. 2389, comma primo, del codice civile,
in Euro 600.000 il compenso annuo complessivo spettante al Consiglio
di Amministrazione da ripartire tra i suoi componenti in conformità alle
delibere che verranno assunte dal Consiglio di Amministrazione, salvo
gli eventuali ulteriori compensi spettanti agli amministratori investiti di
particolari cariche che dovessero essere stabiliti dal Consiglio di Am-
ministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma terzo, del codice civile.

Al termine dell’intervento riprende la parola il presidente e ringrazia il
signor Ricolfi per il suo intervento, e prega pertanto il notaio di dare let-
tura della proposta di deliberazione formulata dal medesimo.

Prende la parola il notaio e da’ lettura come segue.

"L'Assemblea degli azionisti di Space3 S.p.A.,

delibera

- di determinare in 9 il numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
strazione, che durerà in carica per 3 esercizi, a far tempo dalla data di
efficacia della Fusione (e pertanto in via subordinata alla effettuazione
della stessa);
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- di determinare l'emolumento del Consiglio di amministrazione ai sensi
dell’art. 2389 primo comma del codice civile in complessivi Euro
600.000,00 annui da ripartire fra i suoi componenti in conformità alle
delibere che verranno assunte dal Consiglio di Amministrazione, salvo
gli eventuali ulteriori compensi spettanti agli amministratori investiti di
particolari cariche che dovessero essere stabiliti dal Consiglio di Am-
ministrazione ai sensi dell’art. 2389, comma terzo del codice civile.”.

Terminata la lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente e
dichiara aperta la discussione sulla proposta di deliberazione di cui è
stata data lettura.

Nessuno interviene.

A questo punto il Presidente comunica i risultati della votazione relati-
va al terzo e quarto punto all’Ordine del giorno, più precisamente di-
chiara approvata a maggioranza, con manifestazione del voto median-
te alzata di mano da parte dei favorevoli, dei contrari e degli astenuti, e
con dichiarazione diretta alla postazione del “voto differenziato”, ove
necessario, la proposta di cui è stata data lettura, precisando che han-
no partecipato alla votazione n. 83 soggetti legittimati al voto per n.
10.081.221 azioni e che:

- n. 10.070.807 azioni hanno espresso voto favorevole (67,139%
del capitale),

- 10.414 azioni hanno espresso voto contrario,

- nessuna azione si è astenuta dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 8.3 dello sta-
tuto sociale rinvia.

Tornando alla trattazione del quarto punto all’Ordine del giorno, il Pre-
sidente chiede al Rappresentante designato ex art. 134 Regolamento
Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità dalle istruzioni
ricevute.

Il Rappresentante designato risponde negativamente.

Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera relativo al
quinto punto all’Ordine del giorno, di cui è stata data lettura.

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione
del diritto di voto.

Nessuno interviene.

Chiede altresì al rappresentante designato ex art. 135 undecies TUF,
ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione alla proposta di
cui è stata data lettura, sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni
per le quali è stata conferita la delega.

Il Rappresentante designato risponde affermativamente.

Il Presidente prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la
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durata delle operazioni di voto.

Invita i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati
in merito a tale proposta, a recarsi alla postazione "voto differenziato".

Hanno quindi luogo le votazioni ed i relativi conteggi, al termine dei
quali il Presidente dichiara approvata a maggioranza, con manifesta-
zione del voto mediante alzata di mano da parte dei favorevoli, dei
contrari e degli astenuti, e con dichiarazione diretta alla postazione del
“voto differenziato”, ove necessario, la proposta di cui è stata data let-
tura, precisando che hanno partecipato alla votazione n. 83 soggetti
legittimati al voto per n. 10.081.221 azioni e che:

- n. 9.720.790 azioni hanno espresso voto favorevole (64,805%
del capitale),

- n. 10.414 azioni hanno espresso voto contrario,

- n. 350.017 azioni si sono astenute dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 8.3 dello sta-
tuto sociale rinvia.

Il Presidente chiede al Rappresentante designato ex art. 134 Regola-
mento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità dalle
istruzioni ricevute.

Il Rappresentante designato risponde negativamente.

******

Il Presidente prosegue nella trattazione della nomina dei membri del
Consiglio di Amministrazione, intesa come individuazione delle perso-
ne che compongono l'organo amministrativo.

Rammenta che in data 30 giugno 2017 è stata depositata presso la se-
de sociale, secondo i termini previsti dalle vigenti disposizioni regola-
mentari ed in conformità a quanto previsto dall'articolo 11 dello Statuto
Sociale, una sola lista di candidati, unitamente alla documentazione di
cui al medesimo articolo 11, per il rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione con efficacia a decorrere dalla data di efficacia della fusione per
incorporazione di Aquafil in Space3. Tale lista è stata depositata, in
conformità all’art. 11.3 dello statuto vigente di Space3, da parte del
Consiglio di Amministrazione uscente di Space3 sulla base degli impe-
gni assunti dalla Società nel patto parasociale stipulato in data 15 giu-
gno 2017, inter alia, tra la Società, Aquafil, Space Holding e Aquafin
Holding.

Precisa che la relativa documentazione è contenuta nella cartella con-
segnata agli intervenuti al momento dell'ingresso in sala.

Comunica che la lista menzionata è stata depositata nei termini previsti
dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari presso la sede so-
ciale, unitamente alla documentazione richiesta dall'articolo 11 dello
Statuto Sociale.
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Precisa che la lista è stata messa a disposizione del pubblico con le
modalità previste dalla normativa applicabile in data 4 luglio 2017.

Prega il notaio di dare lettura della lista presentata.

Prende la parola il notaio per dare lettura come segue:

“1. Giulio Bonazzi, nato a Verona il 26 luglio 1963;

2. Adriano Vivaldi, nato a Riva il 15 dicembre 1962;

3. Fabrizio Calenti, nato a Torino il 20 agosto 1957;

4. Franco Rossi, nato a Milano, il 2 novembre 1959;

5. Silvana Bonazzi, nata a Bussolengo il 27 febbraio 1993;

6. Simona Heidempergher, nata a Milano il 1° novembre 1968,
candidata che dichiara di essere in possesso dei requisiti di indipen-
denza previsti dall’art. 148, comma 3, d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e
di quelli previsti dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina emanato dal
Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A.;

7. Carlo Pagliani, nato a Milano il 25 gennaio 1962;

8. Margherita Zambon, nata a Vicenza il 4 novembre 1960, candi-
data che dichiara di essere in possesso dei requisiti di indipendenza
previsti dall’art. 148, comma 3, d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e di quelli
previsti dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina emanato dal Comitato
per la Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A.;

9. Francesco Profumo, nato a Savona il 3 maggio 1953, candidato
che dichiara di essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti
dall’art. 148, comma 3, d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e di quelli previsti
dall’art. 3 del Codice di Autodisciplina emanato dal Comitato per la
Corporate Governance di Borsa Italiana S.p.A.”.

Al termine della lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presiden-
te e comunica che non sono state presentate altre liste.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 11 dello statuto sociale, qualora, co-
me nella fattispecie, sia stata presentata una sola lista, l’Assemblea
esprime il proprio voto su di essa e, qualora la stessa ottenga la mag-
gioranza relativa dei voti, risultano eletti Amministratori i candidati elen-
cati in ordine progressivo, fino a concorrenza del numero fissato
dall’Assemblea.

Dichiara aperta la discussione sulla lista presentata di cui è stata data
lettura, invita coloro che desiderano prendere la parola a prenotarsi e a
dare il loro nome.

Nessuno interviene.

Il Presidente passa quindi alla votazione della lista di cui è stata data
lettura.

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione

27



28

del diritto di voto.

Nessuno interviene.

Chiede altresì al rappresentante designato ex art. 135 undecies TUF,
ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione alla proposta di
cui è stata data lettura, sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni
per le quali è stata conferita la delega.

Il Rappresentante designato risponde affermativamente.

Il Presidente prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la
durata delle operazioni di voto.

Invita i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati
in merito a tale proposta, a recarsi alla postazione "voto differenziato".

Hanno quindi luogo le votazioni ed i relativi conteggi, al termine dei
quali il Presidente dichiara approvata a maggioranza, con manifesta-
zione del voto mediante alzata di mano da parte dei favorevoli, dei
contrari e degli astenuti, e con dichiarazione diretta alla postazione del
“voto differenziato”, ove necessario, la proposta di cui è stata data let-
tura, precisando che hanno partecipato alla votazione n. 83 soggetti
legittimati al voto per n. 10.081.221 azioni e che:

- n. 9.720.790 azioni hanno espresso voto favorevole (64,805%
del capitale),

- n. 10.414 azioni hanno espresso voto contrario,

- n. 350.017 azioni si sono astenute dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 8.3 dello sta-
tuto sociale rinvia.

Il Presidente chiede al Rappresentante designato ex art. 134 Regola-
mento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità dalle
istruzioni ricevute.

Il Rappresentante designato risponde negativamente.

Pertanto, richiamato l’articolo 11 dello statuto sociale, il Presidente co-
munica che sono nominati amministratori, con efficacia dalla data di ef-
ficacia della fusione per incorporazione di Aquafil in Space3 e quindi
subordinatamente alla stessa, i signori

Giulio Bonazzi;

Adriano Vivaldi;

Fabrizio Calenti;

Franco Rossi;

Silvana Bonazzi;

Simona Heidempergher;

Carlo Pagliani,
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Margherita Zambon;

Francesco Profumo

Il Presidente rammenta che i consiglieri Simona Heidempergher, Mar-
gherita Zambon e Francesco Profumo si sono dichiarati indipendenti ai
sensi delle applicabili disposizioni del TUF e del Codice di Autodiscipli-
na per le società quotate, adottato da Borsa Italiana S.p.A..

*******

Il Presidente passa all’ultimo punto all’Ordine del giorno avente ad og-
getto: rinuncia all’azione di responsabilità ai sensi dell’art. 2393 c.c. nei
confronti degli amministratori dimissionari. Deliberazioni inerenti e con-
seguenti.

Prega il notaio di dare lettura della relazione redatta sul punto dal Con-
siglio di Amministrazione in data 16 giugno 2017, che contiene anche
la proposta di deliberazione.

Prende la parola il notaio per dare lettura come segue:

“Si ricorda che, ai sensi dell’art. 2393, comma 6, del codice civile, la ri-
nuncia (anche in via preventiva) all’esercizio dell’azione di responsabili-
tà nei confronti degli amministratori deve essere approvata con espres-
sa deliberazione dell’Assemblea ordinaria dei soci.

L’Assemblea delibera in materia con i quorum ordinari, purché non vi
sia il voto contrario di una minoranza di soci che rappresenti – nelle so-
cietà che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio – almeno un
ventesimo del capitale sociale.

Tanto premesso, si ricorda che, con comunicazioni pervenute alla So-
cietà in data 15 giugno 2017, tutti i componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società hanno rassegnato le proprie dimissioni, con
efficacia a decorrere dalla data di efficacia della Fusione e, quindi, su-
bordinatamente alla medesima. Tali dimissioni si inseriscono nel con-
testo del progetto di realizzazione dell’Operazione Rilevante e sono fi-
nalizzate a consentire l’entrata in carica a tale data dei nuovi organi so-
ciali, espressione del mutato assetto azionario di Space3 post Fusione.

In considerazione delle dimissioni pervenute, il Consiglio di Ammini-
strazione sottopone alla Vostra approvazione l’assunzione di una deli-
bera specifica di rinuncia all’azione di responsabilità nei confronti dei
consiglieri dimissionari.

Tutto ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione di Space3 propone
di deliberare di:

1. rinunciare espressamente a esperire qualsiasi azione di respon-
sabilità ex art. 2393 del codice civile nei confronti degli amministratori
dimissionari (ovvero dei sigg.ri Gianni Mion, Roberto Italia, Pagliani
Carlo, Subert Edoardo, Prandstraller Francesca, Margherita Zambon,
Villa Gabriele), per ogni singolo atto gestionale posto in essere e per la
complessiva attività svolta in qualità di amministratori di Space3 fino al-
la data di presentazione delle dimissioni;
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2. conferire al Presidente ed all’Amministratore Delegato, in via di-
sgiunta tra loro, con espressa autorizzazione ai sensi dell’art. 1395 del
codice civile, ogni più ampio potere per dare esecuzione alla presente
deliberazione, ivi incluso quello di sottoscrivere ogni atto, documento
e/o dichiarazione richiesti o comunque utili a tale scopo.”.

Terminata la lettura a cura del notaio, riprende la parola il Presidente e
dichiara aperta la discussione sulla proposta di deliberazione di cui è
stata data lettura.

Nessuno interviene.

Il Presidente passa quindi alla votazione del testo di delibera di cui è
stata data lettura.

Preliminarmente chiede agli intervenuti di dichiarare, con specifico ri-
guardo all'argomento in votazione, eventuali situazioni di esclusione
del diritto di voto.

Nessuno interviene.

Chiede altresì al rappresentante designato ex art. 135 undecies TUF,
ai fini del calcolo delle maggioranze, se in relazione alla proposta di
cui è stata data lettura, sia in possesso di istruzioni per tutte le azioni
per le quali è stata conferita la delega.

Il Rappresentante designato risponde affermativamente.

Il Presidente prega gli intervenuti di non uscire dalla sala per tutta la
durata delle operazioni di voto.

Invita i portatori di deleghe, che intendono esprimere voti diversificati
in merito a tale proposta, a recarsi alla postazione "voto differenziato".

Hanno quindi luogo le votazioni ed i relativi conteggi, al termine dei
quali il Presidente dichiara approvata a maggioranza, con manifesta-
zione del voto mediante alzata di mano da parte dei favorevoli, dei
contrari e degli astenuti, e con dichiarazione diretta alla postazione del
“voto differenziato”, ove necessario, la proposta di cui è stata data let-
tura, precisando che hanno partecipato alla votazione n. 72 soggetti
legittimati al voto per n. 9.451.304 azioni e che:

- n. 9.090.873 azioni hanno espresso voto favorevole (60,606%
del capitale),

- n. 360.431 azioni hanno espresso voto contrario,

- nessuna azione si è astenuta dal voto,

restando soddisfatte le disposizioni di legge, cui l'articolo 8.3 dello sta-
tuto sociale rinvia.

Il Presidente chiede al Rappresentante designato ex art. 134 Regola-
mento Emittenti se siano stati da lui espressi voti in difformità dalle
istruzioni ricevute.

Il Rappresentante designato risponde negativamente.
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******

Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dichiara chiusi i lavori
dell'Assemblea e sono le ore 13 e 07.”

Si allegano al presente verbale:

- sotto la lettera "A", in unico plico, i fogli presenze ed i dati relativi agli
esiti delle singole votazioni;

- sotto la lettera "B", in originale, la Relazione illustrativa del Consiglio
di Amministrazione sulle proposte ai punti 1, 2 3 e 4 all’Ordine del
Giorno dell’Assemblea;

- sotto la lettera “C”, in originale, la Relazione illustrativa del Consiglio
di Amministrazione sulle proposte ai punti 5 e 6 all’Ordine del Giorno
dell’Assemblea;

- sotto la lettera “D”, in originale, il progetto di fusione per incorporazio-
ne di Aquafil in Space3 con i relativi allegati;

- sotto la lettera “E”, in originale, la relazione dell'esperto comune no-
minato dal Tribunale di Milano, PKF Italia S.p.A., sul rapporto di cambio
delle azioni in sede di fusione, redatta ai sensi dell'art. 2501-sexies del
Codice Civile;

- sotto la lettera “F”, in originale, il parere del Collegio Sindacale sul va-
lore di liquidazione delle azioni ordinarie per le quali sarà eventualmen-
te esercitato il diritto di recesso, redatta in data 15 giugno 2017;

- sotto la lettera “G”, in originale, il parere della società di Revisione
KPMG S.p.A. sul valore di liquidazione delle azioni ordinarie per le qua-
li sarà eventualmente esercitato il diritto di recesso, redatta in data 15
giugno 2017.

Il presente verbale
viene da me notaio sottoscritto alle ore 19 e 15 di questo giorno 
ventisette luglio duemiladiciassette.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 
completato a mano consta il presente atto di trenta fogli ed occupa
sessanta pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
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